
This is a reproduction of a library book that was digitized  
by Google as part of an ongoing effort to preserve the  
information in books and make it universally accessible.

https://books.google.com

https://books.google.com.br/books?id=HJ9WAAAAcAAJ&hl=pt-BR


5

3B



C



:















P1287



BIBLIOTHECA

HEBERIANA



1

し

8



P d
13
h
-C.



I:Sveicartefoul

DANTHES

FLORENTI

JalMCCC

Stellas

Cap-1Purg

abAmerico

in Suir

adductis.

ALIGERIUS

PoetanAnno

deseipsit

Antarticas

hisverbis

Vespucao

Epistols

1MEVOLS

LALTROPOLOEVIDIQUATTRO
STELLEAMANDESTRAE

POSIMENT

NONVISTEMAIFUORCHALA
PRIMACENTE

GODERPAREVALCIELDILORFIA
MHELLE

.

OSETTENTIONAL VEDOVO SITO

POICHE PRIVATOSE
DIMIRARQUELLE



1

i

COMPENDIO DELLA VITA

DI

AMERIGO VESPUCCI

GENTILUOMO FIORENTΙΝΟ

TRATTO IN GRAN PARTE

DALLA VITA E MEMORIE DI DETTO ILLUSTRE NAVIGATORE

PUBBLICATE DALL' ERUDITISSIMO

SIGNORE

CANONICO ANGELO MARIA

BANDINI

E DATO ORA ALLA LUCE

DA F. B. А. А.

12

NIL

CANDH

DIUS

IN FIRENZE MDCCLXXIX.

Nella Stamp.diGio.Bat. Stecchi , eAnton-Giuſep. Pagani .

Con Licenza de' Superiori .



:

L



23

CAPITOLO PRIMO .

Origine e uomini illuftri della famiglia Vespucci .

A Famiglia Veſpucci intorno al ſecolo XIII.

venne dal fuburbano villaggio di Pereto-

la ad abitare in Firenze , e ficcome fu

molte volte ſolito delle famiglie nobili , che

dal contado vennero nella Città , fermò la

ſua dimora preſſo alla porta fuori della quale avea i

ſuoi antichi beni. In tal guiſa iVespucci vicino alla

porta già detta delle Carra , e oggi al Prato per do-

ve fi va a Peretola ſi fermarono nel popolo di S. Lu-

cia di Ogniſſanti , in quella caſa che fa cantonata in

via nuova di Borgogniſſanti , e che oggidì ſerve di

Spedale pe'poveri infermi ſotto la direzione depaci-

fici Religiofi di S. Gio. di Dio .

Ebbe fino da'primi anniuomini nontanto nelle

lettere ,chenella pietà ſingolariſſimi . Si novera fra que-

ſti Simone di Piero Vespucci , che guadagnate aven-

do nel mercanteggiare gran ſomme di danari , ne

impiegò la maggior parte in ſervizio divino, e in

follievo de' poveri, in foccorſo de quali accanto alle

ſue caſe ereſſe uno ſpedale nel dì 31. Ottobre 1390.

quale ſpedale fu ſotto il titolo di S. Maria dell' Umil-
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tà ſottopoſto nell'anno 1400. alla Compagniadel Bi-

gallo fotto la direzzionedel quale rimaſe fino all' anno

1587. 88. nel qual tempo per ordine del Granduca

Ferdinando I. poc'anzi aſſunto al trono, fu conceſſo

a' predetti fratelli con obbligo di eſercitarvi l' oſpita-

lità , e con altre leggi come per iſtrumento de 17.

Febbrajo 1587.88. rogato Ser Gherardo Gherardini .

Giovanni fuo figliuolo fu gratiſſimo ad Alfonſo

detto il Sapiente Rè d'Aragona, e delle due Sicilie ,

talmenteche lo eleſſe ſuo conſigliere , familiare, edome

ſtico, e nel 1470. tanto era l'amore che portava alla

caſa Vespucci, che fece alla medeſiuna donazione della

Terra di Laconia nella Provincia di Calabria nel pia-

no della città di Neocaſtro , in faccia di Piero e

Giuliano Vefpucci , e Marco ſuo figlio, e diſcenden-

ti dell' uno , e altro ſeſſo, come ricavaſi da due

iſtrumenti che ſr confervano nella famoſa libreria

Strozziana .

Quindi è che diſtintabenpreſtopreftorettoreſtò dalla Repubblica

di Firenze queſt' illuſtre Famiglia , poichè fino dall'

anno 1346. ammeſſe Veſpuccio di Dolcebene al go-

dimento de maggiori ufizi ne' quali riſederono poi

25. volte de Priori, 3. in quello de Gonfalonieri di

giuſtizia , 21. tra 16. Gonfalonieri di Compagnia , e

25. de 12. Buonomini .

Nel 1336. trovaſi Amerigo di Stazio Notaro

della Repubblica, ufizio in que tempi aſſai riguarde-

vole, e nell' anno 1459. Si vede Anaſtaſio ſuo fi-

gliuolo Notaro de Signori . Giuliano di Lapo fu am-

meſſo co' ſuoi diſcendenti alla Cittadinanza di Vol-

terra ; nel 1453. ſi trova Commiſſario Generale de

Fiorentini , e nel 1459. Ambasciatore a Genova, e
:

poco
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و

poco dopo Poteſtà di Piſtoia , Pietro fuo figlio fu

eletto Capitano delle Galere della Repubblica deſti-

nate per i viaggi di Tuniſi, Damiata , e Soria , e

nell'anno 1470. fu inviato Ambasciatore a Ferdinan-

do Rè di Napoli , da cui fu onorato delle inſegne

di Cavaliere e finalmente nel 1494. fu mandato

Governatore anch'egli in Piſtoia . Guido Antonio di

Giovanni pregiatiſſimo ed eccellente Dottore di Leg-

gi fu ſpedito Ambasciatore a Roma, e due anni do-

po , cioè nel 1480. ritornò Ambaſciatore al Pontefice

col quale fece lega a nome della patria , e ſi ado-

prò per la conferma delle Decime Eccleſiaſtiche in

fovvenimento dello ſtudio di Piſa . Nel 1394. fu Am

baſciatore al Criſtianiſſimo Rè Carlo VIII. , e refi-

dente poi alla corte di Milano . Giovanni ſuo figlio

in età di 12. anni ſtudiando in Piſa traduſſe nella To

fcana favella la guerra civile di Catilina di Saluſtio :

M. S. che ſi conſerva nella ſcelta libreria del Sig. Se-

natore Priore Orlandini .

Non meno degli altri fu illuſtre Giorgio Antonio

zio paterno del noſtro Amerigo , che di tali e ſi il-

libati coſtumi era adorno, che volgarmente lo ſpec-

chio della pietà e probità Fiorentina fi diceva: ne

dette di ciò chiariſſimi contraſſegni quando abbando-

nati del tutto i terreni piaceri, e i comodi di ſua

caſa, ſi ritirò in S. Marco di Firenze, prendendo

l'abito della Religione Domenicana , ſotto fra Giro-

lamo Savonarola , dove viſse e morl ſantamente , ef

fendo paſſato a miglior vita nel convento di Fieſo-

le il dì 17. Aprile 1514. di anni 80.

Antonio Vespucci fratello di Amerigo, fu anche

efſo molto valente uomo, e fu capo e primo Can-
cellie-
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celliere pel' corſo di 30. anni dell'ufizio delle trat-

te , e Bartolommeo ſuo figlio laureato nella medici-

na, e mattematiche , eccellente filoſofo , e cofmo-

grafo , fiorì con grandiffimo credito nell'univerſità di

Padova, ove fu condotto a dare pubbliche lezioni

di aſtronomia .

CAP. II.

م

:

Nascita educazione , e studi di Amerigo

Iccome il luminoſo pianeta apportatore del giorno

fa divenire la luce delle più sfolgoran-

ود

ti ſtelle, così appunto la fama de' mentovati fingo-

lariffimi uomini , ofcuratavennedal chiariſſimo lume di

Amerigo di Ser Naſtagio , che ebbe la forte di da-

re il nome alla parte di mondo più ricca e più

feconda di gemme , d'oro , e di prezioſi aromati ,

America da eſſo nominata. Traſſe egli i ſuoi nata-

li dal predetto Ser Anaftafio, o Ser Naſtagio di Ser

Amerigo Vespucci Notari fiorentini , come ſopra of-

ſervammo , il qual Naſtagio naſceva da Nanna di Pie-

tro di Maestro Michele degli Oneſti di Peſcia , ſo-

rella di Maestro Michele padre di Niccolò e di Fran-

ceſco , che riſedevano nel Magiſtrato ſupremo de Prio .

ri della fiorentina Repubblica . Lamadre fu Liſabetta

di Ser Giovanni di Ser Andrea Mini, nata dalla ma-

dre di Simone di Franceſco da Filicaia . Venne egli

alla luce in Firenze il terzo de figli del ſopraddet-

to Ser Naſtagio, l'anno di Criſto 1451. nel dì 9.
♪

di
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di Marzo . Pervenuto all'adolefcenza paſsò ad appren-

dere le umane lettere alle quali era a maraviglia in-

clinato , ſotto l'ottima diſciplina del prelodato ſuo zio ,

il quale in que' tempi con molta riputazione la giova-

ne nobiltà fiorentina iſtruiva . I ſuoi più familiari ami-

ci nello ſtudio erano Virgilio nel latino, ildivino no-

ſtro poeta Dante Alighieri, e Franceſco Petrarca nel

toſcano . Era giuntocon tali ſtudi all' anno 25. di ſua

età, quando una fiera peſtilenza ſcorrendo per le cit-

tà d'Italia , mietè le vite di non pochi Cittadini in Fi-

renze , onde premendo a Ser Naſtagio di ſalvare la di-

letta ſua famiglia , fece andare ſuo figlio con altri di

fua caſa in una villa di comune patrimonio poſta al

Trebbio in Mugello, ove ſi trattenne finattantochè l'

influenza incominciò alquanto a ceſſare . Non laſciò il

giovane in queſto tempodi eſercitarſine ſuoi geniali ſtu-

di , apprendendo oltre alla notizia de fatti e dell' iſto-

rie , la perizia delle lingue, che ſe non ſono il fine

per giungere alla cognizione delle coſe, ne ſono pe-

rò il mezzo . La mattematica , metafifica , la fifica ,

la morale , ſcienza di ogni altra la più utile, furono

dal noſtro Amerigo avidamente ſeguitate, come age-

volmente ſi può ricavare dalle ſue lettere pienedi una

ſufficiente cognizione , ſpecialmente in ciò che alle

fifica , geometria , aſtronomia , e coſmografia ap-

partiene.

e

Inquel tempo era in grandiſſima reputazione la

mercatura , la quale per tutte le parti del mondo co-

gnito da noſtri fiorentini eſercitavaſi, con utile gran-

diffimo non meno proprio che della patria , come dal

carteggio della Repubblica ſi ricava , e in ciò fi pof-

ſono con tutta ragione vantare di avere ottenuto il
pri-
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e

primato ſopra le altre nazioni , imperocchè tali

ſomme d'oro ſono pervenute alla città noſtra , che

guerre lunghiſſime co' primari potentati d' Italia

fabbriche le più diſpendioſe e magnifiche , ha po-

tuto contemporaneamente ſoſtenere, ed inalzare . Il

nome Fiorentino nella mercatura per tutte le parti del

mondo fi diffondeva; per la qual coſa la famiglia Ve..

fpucci era folita anch' eſſa di deſtinare in tutti i tem-

piuno della caſa per eſercitareun fimile vantaggioſo

ufizio . Girolamoprimogenito intrapreſea tale oggetto

diverſi viaggi , ma ſempre con disgrazia, e poco frut-

to, laonde Ser Naſtagio indi a poco Amerigo pre-

ſcelſe , come quei che per la perizia delle ſcienze , del-

la geografia , e nautica che fondatamente avea ſtu-

diata, farebbe ſtato a ciò eſeguire più opportuno . Se

ne parti ben toſto dalla patria circa l'anno 1490. ,

nell'anno trigefimonono dell' età ſua, e più per defi-

derio di viaggiare che per altro , ſeco conducendo

molti giovani fiorentini , fra' quali Giovanni Veſpucci

ſuo nipote , che riuſci braviſſimo piloto , come ſi ar

guiſce dall' iſtoria dell' Indie Occidentali di Pietro

Martire .

Evvi chi è di parere, che Amerigo avantidi par-

tire per la Spagna, altri lunghi viaggi in mare aveſſe

fatti, ſpecialmente verſo ilLevante, e verſo l'Inghil

terra , come più volte finge nel ſuo poema dell' Ameri-

ca il rinomato gentiluomo fiorentino Girolamo Barto-

lommei , il quale al canto xv. lo introduce a raccontare

i ſuoi viaggi all' Imperatore dell' Etiopia in tal guiſa

,, Degli Etiopi Imperator ſovrano

ود Chiaro agli Eſperi , non che agli Indi Eoi ,
»Io
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ود

ود

ود

ود

ود

ود

Io quello ſon che con loquace mano

Eſpreſſe il pantomimo agli occhi tuoi .

lo figlio a quellache nel suol Toſcano

Siede donna real madre di Eroi ;

lo per nome Amerigo , uom che agli ſtenti

A fatiche avanzato all'onde ,a' venti .

In quella patria nel cui ſeno nacqui ,

ود Poichè delle belle arti a' ſtudi attefi,

„ Pellegrinar pel mondo mi compiacqui

Vago di ricercar ſtranj paeſi :

ود

ود

ود

Nel cuore acceſo un tal deſir non tacqui

A' fidi amici , e lor conſiglio chieſi,

Ma nel cammin compagni quegl' iſteſſi

ور Mi fi offerir che conſiglieri eleſſi .

E più ſotto.

, Dal fido porto delle toſche genti

ود

وو

وو

1 :

Che ſiede come guardia al mar Tirreno

Provveduta la nave di armamenti

وو E vettovaglie che non vengameno;

:"

Le bianche vele diſpiegate a' venti

Del famoſo Liburno il lido ameno

» Laſciammo addietro, veleggiando lieti

ور La ve s'aſconde il ſole in grembo a Teti çc.

B CA-
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CAP.ILL

De' fuoi viaggi oltre l' Oceano

:

Comunque effer fi vogliano le differenti opinioni,

egli è certo che partito Amerigo Vespucci,di

Firenze circa l'anno 1490. come ſiè detto, ſe nean-

dò in Spagna per eſercitare ivilla mercatura , che era

ſtata lo ſcopo principale di ogni ſuo viaggio, portan-

do foco una tollerante deſtrezza ne'maneggi , e un'e-

roica intrepidezza ne' pericoli . Trattenendofi pertan-

to Amerigo in Siviglia, città delle Spagne allora la più

opulenta e mercantile, verſo l'anno 1492. Criſtoforo

Colombo , moſſo principalmente dalle perfuafioni di un
opulenta

certo dottiſſimo Fiſico dettoPaolo di meſſer Domenico

Fiorentino, fuograndeamico,é contemporaneo, s'induf-

ſe a intraprendere il non più tentato viaggio, tenendo

la ſtrada verſo l'Occidente . Era queſto Paolo amico

di un certo Fernando Martinez Canonico di Lisbona ,

col quale carteggiando reciprocamente ſopra la navi-

gazione che fi facea verſo ipaeſi di Guinea, ne' tem-

pidelRe D. Alfonso di Portogallo , e ſopra quella che

ſi potea fare nelle parti Occidentali, ne ritraſſe utiliſſfi-

me notizie che al Colombo comunicò . Deſideroſo

perciò il detto Colombo d'intraprendere queſto diffi-

cil viaggio , dicono che prima al Rè d'Inghilterra , poi

a quello di Portogallo ricorreſſe per impetrare i necef-

fari aiuti , ma ſempre in vano . Finalmente ſi preſentò

a Don Ferdinando il Cattolico Rèd' Aragona , e Don-
na
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na Iſabella Regina di Cattiglia ſua conforte, i quali

aveano appunto allora terminata la conquiſta del Re-

gno di Granata , rendendo libera dopo 700. e più an-

ni la Spagna da' Mori che nel ſettimo ſecolo & aveano

invafa . Dopo molte e molte preghiere , interponendo-

ſi l'autorità del Cardinal Mendozza Arcivescovo di

Toledo , gli furono dati trebaſtimenti, e120. perſone

tra marinari , e ſoldati. Con queſti ſi parti il Colombo

col fratello Bartolommeo nel dì 3. Agoſto 1492. e do-

po eſſer paſſato per l' Iſole Canarie , adì 11. Ottobre

ſcorſe terra, e fu una delle iſole Lucaie dette Guna-

bani fra la Floridale Cuba,Dove andò aprender porto

e ripoſo. Di qui fece vela verſo iſola di Cuba,love

préſi alcuni Indiani , 40. Pappagalli, altri rari animali

egrano d' India, fece vela di ritornoinEuropa,edopo

un anno di viaggio approdò al portodi Barcellona ove

era allora la corte . Queſtagradi molto la relazionea

voce di quelli fino allora ignoti paeſi, gli abitanti , gli

uccelli , e altrecoſe rare ,delle quali fece parte a tut-

te le altre Europee nazioni , non tralasciando neppu-

rela Fiorentina Repubblica a cui sù tali ſcoperte ſcrif-

fe ilprefato Re Ferdinando una onorevoliffima lette-

ra. Da cost fauſti ſucceſſi animato queſto coraggiofo

non meno che politico monarca , preparò di nuovo

17. baſtimenti al Colombo , co quali effendofi rimef

fo in mare nel di 28. Settembre 1494.je tehendo-

fi ſempre vicino alla linea equinoziale, cuopri S. Do-

mingo, la Guadalupa , S. Maria, S. Croce, e S. Gio-

Wanni, ealtre Ifole circonvicine, laonde dette ilnome

a quel mare di Arcipelago .

Giunte a notizia di Amerigo fi belle ſcoperte, gli

fraccele nelpetto fervido defiderio di andare anch' effo
B2 a ſcuo
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a ſcuoprire paeſi aſſai più vaſti di quello che fatto

aveſſe il Colombo, per la maggior cognizione che a-

vea , non tantodella geografia, che dell'arte del na-

vigare e della aſtronomia. Quindi ſi riſolve di abban-

donare affatto la mercatura, avendo per lo ſpazio di

quattro anni ſperimentata l' iſtabilità della fortuna . Fa-

vorì queſto ſuo nobil pensiero untempo molto oppor-

tuno, perciocchè il Re D. Ferdinando d' Aragona ani-

mato dalle ſcoperte del Colombo, preparò tre legni al

noſtro Amerigo della di cui profonda dottrina avea

gran cognizione .

Prevalendofi egli adunque della Regia munificen-

zaintrapreſe il ſuo primoviaggio adì 10. Maggio 1497.

volgendo il ſuo corſo da Cadice all' Iſole fortunate ,

ove giunto dopo eſſerſi provveduto del biſognevole

partı indirizzando la ſua navigazione a ponente, e tan-

to navigò che in capo a 37. giorni giunſe alla terra

ferma, la quale era 1000. leghe fuori dell'abitato den-

tro la Zona Torrida ove il Polo alzava fuori del ſuo

orizonte 16. gradi . Sceſo a terra incontrò molta gen-

te, che da primo ſi dette a precipitoſa fuga, ma per

via di vari donativi allettata , ſi arreſe a trattare con

effo, dal che preſe occaſione di notare con eſattezza

i diverſi ſuoi coſtumi . Dipoi ripreſo il ſuo corſo, per

gran tratto ſalito il Golfo di Parias nell' America Meri-

dionale , giunſe alla Margherita ove dopo eſſerſi al-

quanto trattenuto paſsòad unaterra , la quale per ef-

fere a guiſa di Venezia fabbricata ſull'acque, chiamò

Veneziola . Di quì al Capo della Vela incontrando di

continuo Iſole infinite dall' Oriente al Ponente; coſteg-

giò la terra Americana per lo ſpazio di 870. leghe ver-

fo il maestrale , parte a levante di Paria ove riconob-
be
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be la prima terra, e ilrimanenteda Paria al Capo del-

la Vela. Frattanto mentre ſtava pronto per ritornare in

Spagna , inteſe da certi popoli, che non molto lungi

ſtavano alcuni loro nemici, co' quali ſpeſſo ſi trovavano

in guerra . Prevalendoſi perciò Amerigo della notizia

per contentare quelle gente che con tanta cortefia lo

avea accolto co' ſuoi Compagni, ederadeſideroſa ven-

dicarſi delle ricevute ingiurie , s'induſſe a andarvi , e

venutocon eſſi alle mani , ne riportò, mediante l' uſo

delcannone e attre armi da fuoco, facil vittoria . Ma

eſſendo già ſtancodel lungo viaggio di 13. meſi , di

comune contenſo, ſtando prima 37. giorni a riſtorarſi

e curarſi le ricevute ferite nel mentovato attacco, in

cui fatti avea 222. prigionieri , lieto ſe neparti e dopo

molti meſi arrivò al porto di Cadice nel dì 15. Otto-

bre 1498. ove fu con grandi applauſi ricevuto . Di un

fimil viaggio noi non ne abbiamo altra relazione che

quella inferita nel compendiodelle ſue 4. navigazioni

indirizzate al GonfalonierePietro Soderini, che l'iſto-

rico Herrera , ſi è quaſi tutta traſportatanel ſuo linguag-

gio Spagnuolo nelladecade prima lib. 4. , ove parlan-

do delle impreſe de Caſtigliani nel nuovo mondo, cer-

ca di attribuire per quanto può le impreſe e ſcoperte

d'Amerigo ad Alfonso de Oieda comandante dell'ar-

mi ſu tre vaſcelli co' quali al gran viaggio ſurriferito fi

accinſe ..
:

In ſeguitolaſciandoAmerigopaſſare l'inverno,nel

Maggio dell' anno 1499., impazientedi più lungadimo-

ra , ebbe tanto coraggio di eſporſi per laſeconda volta

al periglioſo cimento. Partitoſi adunque da Cadice fe-

ce rotta per l'Ifola di Capoverde, paſſandoa viſta del-

le Canarie in una delle quali ſi fermò ſecondo il ſolito

per
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per provvederſi di tutto il biſognevole. E ripigliando

il fuo corſo in capo a 44. giorni approdò a una nuo

va terra continuata con quella da eſſo anteriormente

ſcoperta , e fituata entro la Zona Torrida , e fuori del-

Ja linea equinoziale, alla parte dell' Auſtro , diſtante

dalle mentovate Iſole 800. leghe verſo libeccio . Scor-

fe con le barche tutte le coſte , e conobbe che la

terra al di dentro era abitata, manon eſſendo potuto

ſcendere in effa, fu costrettoa ſeguitare il ſuo corſo

verſo mezzo di , ma forpreſo da una velociffima)cor-

rente di mare ſtante la qualenongli era poſſibile l'an-

dare più avanti, dovè volgere la fua navigazione verfo

ſettentrione mediante la quale ſcuopri un Ifola dove

gli abitanti erano più alti dell'ordinario degli altriuomi-

ni, 10. gradi diſtante dalla linea equinoziale , ed ebbe

pratica con gli abitanti della medefima . Di qui entrò

nel Golfo di Parias di dove ſeguitando il viaggio per

lo ſpazio di 4000leghe per quella coſta; rivedde la

Veneziola,e ſeguito a andare più avanti che potè per

altre 300. leghe. Indi voltato il corſo ſi ritirò all Iſola

Spagnuola, ove incontroper invidia del Colombo , che

nonfoffriva nuovi ſcuopritori edemuli diſua gloria, non

molto urbano trattamento. Dopo eſſerſi quivi riſtora-

to, indirizzando le navi verſo il Nord, ſcuopri infinite

Iſole', la maggior parte delle quali abitate , tenendoſi

fempre verſo il Settentrione. Avea intenzione di ſegui-

tareil cammino, ma la ſua gente ſtanca,de affaticata ,

eſcarſa di alimento cominciò a dolerfi , dicendo , che

volea tornare alla patria, onde fatta preda di 232 .

ſchiavi, preſa la volta di Caſtiglia dopo molti meſi per-

venne di nuovo a Cadice nel Giugno dell' anno 1500.

dopo 13. meſidi viaggio . Fu ricevuto inquel porto con

gran-
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grandiſſima allegrezza ſpecialmente dalRe Ferdinando ,

eRegina Iſabella alla qualeportò gioie belliſſime, perle ,

e pietre di gran valore , e rari animali .
:

Sparſa pertanto per l' Europa tutta la fama delle

felici ſcoperte del noſtro immortale concittadino, ſi

pensò ſubitodalla Signoria della Fiorentina Repubbli-

ca adar delle pubbliche dimoſtrazioni di foddisfazione ,

e di giubbilo per le glorie di un figlio li grande, e il-

luſtre, e però fi mandarono alla ſua caſa le lumiere, le

quali ſtettero acceſe per 3. giorni ed altrettante notti

continue, riputandofi ciò in que tempi per un gran-

diſſimo onore conceduto con folennità di voti, e per

decreto de Padri ,la benemeriti della patria. Intanto

mentre fi apparecchiavano perordineRegio trealtrina-

vigli al noſtro Amerigo per andarea ſcuoprire altri nuo-

vi paeſi ſpecialmente verſo l' Oriente fra il mare Indi-

co e il Gangetico, ove allora dicevaſi eſſer ſituata la

tanto decantata Iſola Trapobana , Emanuelle il grande

che regnavaallora in Portogallo, principe di vaſte e

nobili vedute e altri penſieri , forpreſo alracconto delle

impreſe di Amerigo, deſideroſo di avere ſotto il ſuo

dominio un uomo ſi grande , lo invitò con offerte di

onori e titoli, a far nuove ſcoperte ſotto i ſuoi auſpi

cii , e gli ſpedi appoſtaunLegatoper ſollecitarlo a por
tarfi a Lisbona ove ilRelo attendea anſioſo di feco

lui abboccarfi .

C

Amerig

f

Amerigo, che dalla corte di Spagna vedeaſi ono-

rato ed amato, non volendo irritare nè quei Sovrani

nè il Monarca Portogheſe col ricufare di andarvi , ſi

finſe ammalato, eſpediente ſolito uſarſi in ſimili caſi , ma

alle infinuazioni diBartolommeo del GiocondoFioren-

tin



)( 16 )

tino fuo intimo amico, ſi laſciò rimuovere , e per non

trarſi addoſſo lo ſdegno del Re di Spagna coſtretto fu

a partirſene tacitamente verſo Lisbona, ove giunto ,

indicibili ſono l'eſpreſſioni di giubbilo, con le quali lo

accolſe Emanuelleche tanto lo avea defiderato,pregan-

dolo con tre fue navi afarglidellenuove ſcuoperte: alcu-

nivogliono che lapocagratitudineritrovatanegli invidio-

ſi cortigiani Spagnoli , loinduceſſeatal determinazione .

Che che ne fia, accettato il comandodi tre grof-

ſe navi , e 3. caravelle , ſciolſe le vele dal Tago nel

dì 10. Maggio dell'anno 1501., edopo eſſerſi tratte-

nuto ſecondo ilſolitoverſo l' Affrica Occidentale, intra-

preſe il ſuo corſo . Giunto a quella parte che giace ful-

la Zona torrida a gradi 14, dellalineaequinoziale , qui-

vi di tutto il neceflario ſi provvedde per potere libera-

mente verſo Auſtro ſolcare. l' Atlantico mare, laonde

per loſpaziodi67.giorni tanto corſe, che arrivò auna

certa iſola lontana 700. leghe dalle coſte dell' Affrica

ove oſſervò i giorni eſſere uguali alle notti , e l'om-

bre verſo mezzo giorno ſtenderſi di continuo . Nel pri-

mo Agoſto approdò auna terra tutta abitata 5. gradi ,

fuori della linea equinoziale verſo l' Auſtro , di cui pre-

ſe poſſeſſo anome del Re di Portogallo . Ripreſa la

navigazione dopo aver coſteggiato per quaſi 300. le-

ghe quel paeſe , pervenne al Capo S. Agostino , che

refta fuori di detta linea 8. gradi . Quivi ſceſo preſe

pratica con que popoli, quindi ſeguitò il ſuo caminino

navigando per libeccio ſempre aviſta di terra, e tan-

to ſi inoltrò verſo l' Auſtro, che trovò alzare il polo

Antartico ſopra l'Orizonte 32, gradi , e di già avea

ſmarrita l' Orſa minore, e la maggiore ſtar molto baf-

ſa . Per la qual coſa, fu coſtrettodirigere il ſuo corſo
con
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con le ſtelle dell' altro polo, le quali fono molto più

ſplendide e rilucenti di quelle che ſi ſcorgono nel no-

ſtro . Deſideroſo di ſcuoprire altrimari s'incamminò ver-

ſo Zeffiro , e a 13. Febbraio ſi ritrovò ove il Polo

Antartico era elevato ſopra l'orizzonte 52. gradi , e

già del tutto ſe ne ſlavano aſcoſe ambedue l'Orſe . A

vendo in tal guiſa ſcorſe più centinaia di leghe coſteg-

giando quaſi tutto il Braſile fino al paeſe de Patagoni ,

ma atterrito da una fieriſſima tempefta, e quindi da

altre conſecutive, volgè la prora verſo la Sierra Leo-

na , Regno ſopra le frontiere della Nigrizia, e della

Guinea nell' Affrica , perchè ſua intenzione era di gi-

rare la punta Auſtrale di quella parte di mondo , e an-

dare a riconoſcere le coſte dell' Etiopia e di Arabia

come eſeguì . Quivi giunto dopo eſſerſi alquantocri-

ſtorato, paſsò all' Azore , e di li in Portogallo dove

sbarcò dopo 18. meſi e giorni di pericoloſa navigazio-
navigazi

ne , nel di 7. Settembre 1501. fece il ſuo ingreſſo in

Lisbona , magnificamente accolto dal Re Emanuelle ,

aldi cuitronopreſentd in trionfouomini , animali, merci ,

piante , gioie, oro, denti di Elefanteeperle, produzioni

delle tre parti del mondo che in queſto terzo viaggio

viſitate avea , e riconoſciute .

Contentiſſimotrovandoſi il Rè Emanuelle del no

ſtro Amerigo , lomeſſe alla teſta di 6. vaſcelli , co'qua-

li parti per la quarta volta nel 13. Maggio 1503. col

penſiero di andare a rintracciare un nuovo paſſaggio

per la parte di Occidente e del Mar Pacifico all' Iſole

Molucche , quale è ſtato dipoi ſulle di lui tracce ſco-

perto . Ma per balordaggine, e ſuperbia del Capitano

non potè eſeguire il ſuo nobil penſiero mentre fu for-

preſo da una fieriſſima tempeſta che fece andare a fon-
C do la
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do la Capitana con la perdita totale di tutte le provvi-

fioni fatte pel viaggio. Da tale accidente atterrito , ef-

ſendo omai da Lisbona lontano 300. leghe, voltata la

faccia alla fortuna , volle andare avanti, e arrivò alla

Baia di tutti i Santi, Città capitale del Braſile, fino a

Abrolhos piccola Iſola dell' America ſul mare del Bra-

file . In unbuon poſto delle coſte, fabbricò una for-

tezza , laſciandovi di preſidio 24. uomini per guardar-

lacon 12. bombarde e altri arneſi neceſſari per la di-

feſa . Ma ficcome ſcarſo trovavaſi di provviſioni per la

ſeguita diſgrazia , preſe il compenſo diritornare in Por-

togallo ove arrivò agli 8. Giuguo 1504. dopo 14. me-

ſi di navigazione nella quale ciascuno credeva che fi

foſſe ſmarrito , e già aveano perduta la ſperanza di po-

terlo più rivedere ...

Осек-
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Occupazioni di Amerigo dopo i ſuoi viaggi ;

e si parla del tempo di ſua morte .

LericoSpagnaro
L Rè di Spagna udite le felici ſcoperte del noſtro

Amerigo, procurò diriaverlo ſotto il ſuo dominio,

onde lo richiamò con gentili eſpreſſioni, e grati inviti

alla ſua corte, unitamente a Giovanni Diaz de Solis ,

Vincenzio Rannez , Pinzon , e Giovannidella Coſa uo-

mini pratichiſſimi del mare , e avendo conferito con

eſſi reſto ſtabilito che biſognava andare a far nuove

ſcoperte verſo il Sud, eperla coſtadel Braſile più oltre

che ſi poteva , e poichè tanta partedi terra ferma fiera

ſcoperta da Paria, a Ponente , ſi procuraſſe d'introdur-

vi delle Colonie , ma ficcome era neceſſario che un

capo o direttore reſtaſſe in Siviglia , per diſegnare il

viaggio , ed eſſendo di tutti il più eſperto Amerigo ,

volle chegli ſi deſſe ilcomando col titolodi Piloto mag-

giore , con 500. mila Marevedis l'anno, e nel 22. mag-

gio 1507. con altro Reſcritto dato in Burgos, glie ne

accrebbe altri 250. mila . Allora fu che il nuovo mondo

cominciòachiamarſi America, prendendoilnomedaquel

loche piùdiogni altro ,e per ſi grande ſpaziol' aveaſcorſa

e ritrovata . La vita tranquilla però a lui molto nonpia-

ceva, ed il mare avea per lui troppe allettative , onde

volle rimetterſi in mare per tentare di girare la punta

Meridionale dell' America , e per il mare pacifico a-

prirſi l' adito per andare all' Indie Orientali, e alla Chi-

na , ilche daaltri ſuſſeguenti viaggiatori , è ſtato poi eſe-

guito, ed al preſente per queſto mare fi fa gran con-
C2 mer-
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mercio fra il Meſſico , e l' Iſole Filippine . Sia co-

me eſſer ſi voglia , Giovanni Lopes da Pinto , af-

ferma che egli moriſſe in queſt' ultimo viaggio al

ſervizio del Re di Spagna , e foile ſepolto nell'

Iſole Terzere nel 1516. Lafciò morendo un ſuo nipo-

te chiamato , come ſi è detto, Giovanni Veſpucci , e-

rede del ſuo nome immortale, che fece anch' eſso mol-

tiffimi viaggi , e fu braviffimo nella Coſmografia come

atteſta D. Pietro Martire nell' Iſtoriadel nuovo mondo .

و

Molti emuli, ſecondo il confueto degli uomini

grandi , ha trovati che hanno tentato ofcurar la ſua

gloria , ſpecialmente diverſi moderni autori Inglesi , e

Franceſi , che hanno procurato ad altri attribuire il me-

rito di ſue ſcoperte, non oſtante , che dalle altre tre

parti del mondo con l'univerſal conſenſo di tut-

te le nazioni , la quarta parte da eſso totalmente ſco-

perta e riconoſciuta,dal fuo nome America foſſe chia-

mata . Ma quanti uomini brutali , litigiofi , intolleranti,

maldicenti , nonſi avventano control'uomo,buono, dot-

to , induſtrioſo , pacifico ? Per quante ſtrade inique non

ſi cerca denigrare l' innocenza , la virtù , e anche

le più famoſe impreſe de' trapaſſati eroi? Sembra ap-

punto che il ſolo merito ſia l' oggetto della comune

perfecuzione , eſsendoche le bellezze della virtù non

fono fatte per tutti gli occhi , e non tutti i cuori ſono

ſuſcettibili degl' incanti del merito .

Ma per non foffrire le invidioſe querele di co-

loro che hanno contraſtata ſempre la gloria dell' Ita-

liana nazione, che all' altre è ſtata maeſtra in tutte

le ſcienze , e nell' arti più belle, fa d' uopo brevemen-

te vedere per aſſerzione di graviſsimi claſsici autori ,

la maggior parte oltramontani , che Amerigo ſolo è
ſtato
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ſtato il difcuopritore del continente Americano e non

altri . Imperciocchè è certo , che il Colombo non ſi di-

lungò mai dalla Spaniuola , Cuba , e Giammaica, e da

altre Iſole al Golfo Meſſicano adiacenti, ſenza toccar

giammai nè porre il piede nella Terra-Ferma . Il Ve-

ſpucci non ſolo coſteggiò la Terra-Ferma ne ſuoi viag-

gi dal Golfo ſuddetto Meſſicano fino al paeſe de' Pa-

tagoni , e al Rio della Plata , come ne fan chiara teſti-

monianza le ſue lettere , e tutti quegl' iſtorici contem-

poranei che elogi grandiſſimi hanno fatti , econvenienti

al ſuo merito . Alfonso Ojeda che ſeco lui navigava

ne' primi viaggi ſotto gli aufpici della Spagna, come

Capitano del convoglio era di gran lunga ad Amerigo

inferiore nella ſcienza Aſtronomica , e Nautica , e ſe

fofſe ſtato fuperiore l' Ovieda al Vespucci , quello , e

non queſto ſarebbe ſtato invitato a far nuove e pere-

grine ſcoperte ſulla terra, eoſſervazioni fu' corpi Cele-

ſti dalla Corte di Portogallo . Di più ſarebbe tacciare

d' ingiuſto il mondo tutto, il quale è concorſo unita-

mente con tanti letterati famoſi , e con i nemici mede-

fimi del Vespucci fin da que' tempi a chiamare il nuo-

vo mondo America, lochè non farebbe avvenuto ,

il titolo di ſcuopritore ſe lo fossero più meritato il Co-

lombo , l' Ovieda, che Amerigo . Infatti dopo la di

lui morte il Monarca Portogheſe volle perpetuare la

memoria di un uomo sì grande, che tanto luftro alla

fua corona avea apportato, facendo appendere come

immortal trofeo nella Cattedrale di Lisbona , gli avan-

zi glorioſi della conquiſtatrice ſua Nave chiamata Vit-

toria , la quale di tanto ſuperiormente alla favoloſa Na-

ve d' Argo avea ſolcati valoroſamente mari non co-

noſciuti ..

Tra

fe
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Tra i gravissimi e più claſsici autori che del no-

ſtro Amerigo , e di ſue glorie ragionano , fi noverano

Gio.Matteo Toſcano in Peplo Italiae : Franceſco Boc-

chi : Fra Bartolommeo Baſio da Lucignano: Gio. Ghe-

rardo Voſsio nel ſuo libro de Scientiis Matth. c. 42.

10. L'autore de' Termini di baſso rilievo libretto ra-

rifsimo : Filippo Cluverio nell' introduzione alla Geo-

grafia libro.VI. c. 11. Jacopo Gaddi negli elogj iſto-

rici : Tommaſo Lanſi in confult. de Princip. L'auto-Princip. B

re del libro intitolato novus Orbis reg. Il Mariana 1.

XXVI. c. 111. Paolo Frehero nel teatro degli uo-

mini : Jacopo Hofinanno: lo Spondano: Gilberto Ge-

nebrando nella ſua Cronologia: Fra Leandro Alberti

deſcrizione dell' Italia: il Tuano nel Tom. I. dell'Iſto-

ria Univerſale: Gio. Metello: il Mini nella difesa del-

la Nobiltà Fiorentina . Tra' moderni l' Iſtoria Ec-

clefiaftica ſotto l'anno 1501.: l' Hondio nella defcri-

zione particolare dell' Italia : il Sig. Canonico Salvino

Salvini : alcune Carte dell' America pubblicate con l'

approvazione della Società Regia Britannica, e il Sig.

Domenico Maria Manni illuſtratore della noſtra Firen-

ze ne fa parola nel ſuo libro de Florentinis inventis

c. 42.

Orazio Buti in alcune ſue ottave cantò

ود Dico che in ricercar paeſi ſtrani

Mai ſi ſon cimentati, e maid'intorno ,

Come fece il Veſpucci alto, e pregiato

Per tutto l' Univerſo nominato ,

,, Queſto fu Amerigo Fiorentino

Che al grande ingegno ſuo non trovò pare,

Del mare andò cercandoogni confino,

E quan-
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E quanto avea in penſiergli riuſci fare;

Era di fangue illuſtre e Cittadino ,

Nobile , e da ciascun ſi facea amare ,

Sol coll' induſtria ſua ſenza far guerra
Trovò la quarta parte della Terra .

ود

Andrea Salvadori glifece ilſeguente

ود

ود

ود

SONETTO

Queſt'è l'eroe che ſaggio inſieme e forte

Spiegando verſo l' Auſtro ardito il volo ;

Vaſta terra trovò ſotto altro polo

Edelgran continente apri le porte .

Domò barbare genti, ed ebbe in forte

Poter dar nome a quell'ignoto ſuolo ;

Ora in due mondi eterna fama a volo

Inalza il ſuo valore, e la ſua ſorte .

Se vanno di Fenicia alteri i lidi ,

Che diede nata in loro, Europa bella ,

Nome del mondo a' più famoſi nidi ;

ور Noftra Flora Real vantiſi anch'ella ;

Ed ogni terra Italica l'invidi ,

Che da un ſuo figlio America fi appella .

Si conſerva ancora una medaglia dove ſi vede il

baſso rilievo d' Amerigo con l' iſcrizione attorno AME-

RICUS VESPUCCIus, e una cera belliſſima che eſi-

ſte nel museo del fu Sig. Marcheſe Canonico Cap-

poni
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poni . In Firenze però dove di lui eſser dovreb-

bero più che altrove i monumenti , non ſi trova al-

tro che la ſeguente moderna iſcrizione dettata dal

ſempre celebre Sig. Abate Antonio Maria Salvini

collocata fulla porta per la quale ſi entra nel Conven-

to de prelodati Religioſi di S. Gio. di Dio .

Americo Vespuccio Patricio Florentino

Ob Repertam Americam

Sui Et Patriae Nominis Illustratori

Amplificatori . Orbis . Terrarum .

In Hac Olim , Vespuccia Domo

A Tanto Viro Habitata

Patres Sancti loannis De Deo Cultores

Gratae , Memoriae Cauſſa .

د

FINE .
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